Annuncia loro ciò che il Signore ti ha fatto e la misericordia che ha avuto per te 

31 GENNAIO (Mc 5,1-20)

Il Vangelo di questo giorno è una severa condanna a tutti i principi di economia che regolano i mercati di questo mondo e le relazioni degli scambi dei beni tra una persona e l’altra. Se solo noi comprendessimo il valore di un uomo, quanto esso è alto e profondo, quando sublime e misterioso, quanto esso è divino ed eterno, imposteremmo diversamente le nostre regole di mercato.

Purtroppo noi dell’uomo che ci sta accanto siamo sempre invidiosi e gelosi come Caino. Anziché pensare come arrecargli il più grande bene, altro non desideriamo se non la sua distruzione, il suo annientamento, la sua morte fisica. Oggi siamo giunti a togliere ogni valore alla vita dell’uomo. L’uomo è stato posto all’ultimo grandino della scala dei valori e degli esseri. Questo vuol dire una cosa sola: arretramento in umanità, imbarbarimento della civiltà, impoverimento della società, regresso anziché progresso. 
Giunsero all’altra riva del mare, nel paese dei Gerasèni. Sceso dalla barca, subito dai sepolcri gli venne incontro un uomo posseduto da uno spirito impuro. Costui aveva la sua dimora fra le tombe e nessuno riusciva a tenerlo legato, neanche con catene, perché più volte era stato legato con ceppi e catene, ma aveva spezzato le catene e spaccato i ceppi, e nessuno riusciva più a domarlo. Continuamente, notte e giorno, fra le tombe e sui monti, gridava e si percuoteva con pietre. Visto Gesù da lontano, accorse, gli si gettò ai piedi e, urlando a gran voce, disse: «Che vuoi da me, Gesù, Figlio del Dio altissimo? Ti scongiuro, in nome di Dio, non tormentarmi!». Gli diceva infatti: «Esci, spirito impuro, da quest’uomo!». E gli domandò: «Qual è il tuo nome?». «Il mio nome è Legione – gli rispose – perché siamo in molti». E lo scongiurava con insistenza perché non li cacciasse fuori dal paese. C’era là, sul monte, una numerosa mandria di porci al pascolo. E lo scongiurarono: «Mandaci da quei porci, perché entriamo in essi». Glielo permise. E gli spiriti impuri, dopo essere usciti, entrarono nei porci e la mandria si precipitò giù dalla rupe nel mare; erano circa duemila e affogarono nel mare. I loro mandriani allora fuggirono, portarono la notizia nella città e nelle campagne e la gente venne a vedere che cosa fosse accaduto. Giunsero da Gesù, videro l’indemoniato seduto, vestito e sano di mente, lui che era stato posseduto dalla Legione, ed ebbero paura. Quelli che avevano visto, spiegarono loro che cosa era accaduto all’indemoniato e il fatto dei porci. Ed essi si misero a pregarlo di andarsene dal loro territorio. Mentre risaliva nella barca, colui che era stato indemoniato lo supplicava di poter restare con lui. Non glielo permise, ma gli disse: «Va’ nella tua casa, dai tuoi, annuncia loro ciò che il Signore ti ha fatto e la misericordia che ha avuto per te». Egli se ne andò e si mise a proclamare per la Decàpoli quello che Gesù aveva fatto per lui e tutti erano meravigliati.

Un uomo è tenuto prigioniero dagli spiriti immondi. Per Gesù tutta l’economia del mondo non vale un uomo. Questi ha un valore infinitamente più grande, perché è un valore eterno, divino, trascendente. Per questo motivo concede ai demòni di impossessarsi della mandria dei porci, i quali poi finiscono tutti ad annegare nel lago. Oggi noi siamo capaci di fare annegare duemila persone pur di salvare un maialino.

È quanto fanno gli abitanti della regione. Vengono e invitano Gesù a lasciare il loro territorio. Loro pensano che se ogni liberazione dovesse costare la perdita di duemila altri porci, nessun futuro vi sarebbe stato per la loro economia di mercato. Prima l’economia e poi l’uomo. La prosperità dell’economia viene prima della salvezza di una persona. Questo principio è disumano, poiché con esso l’uomo viene sacrificato alle cose. Prima le cose e poi l’uomo. Prima i maiali e poi l’uomo. È quanto sta succedendo oggi: prima il guadagno e poi l’uomo. Tra i due non c’è scelta. Nessuno comprende il valore di un uomo. Solo Dio ha compreso il nostro valore. Noi valiamo quanto vale Dio, dal momento che Dio, per la nostra salvezza, si è incarnato e ha dato la sua vita per la nostra redenzione eterna. Questo è il nostro vero valore.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, insegnateci questo valore. 
